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PROGRAMMA QUADRO SVILUPPO ITALIA S.P.A.

AI SENSI DELLA DELIBERA CIPE 62/2002

IL CIPE
VISTA la legge 30 giugno 1998, n.208, recante misure per favorire lo sviluppo sociale ed economico delle aree depresse ed il finanziamento dei relativi interventi;

VISTA la legge 28 dicembre 2001, n.448 (legge finanziaria 2002), che reca - in tabella D - un’autorizzazione di spesa complessivamente pari, nel triennio 2002-2004, a 2.796.009.000 euro, a titolo di rifinanziamento della predetta legge n.208/1998;

VISTA la propria delibera 28 marzo 2002, n.17 (G.U. n.184/2002), che prevede, a valere sulla predetta disponibilità complessiva di 2.796.009.000 euro, la destinazione di una quota di 51.046.000 euro al finanziamento di interventi a sostegno dell’occupazione per l’anno 2002;

VISTA la propria delibera 3 maggio 2002, n.36 (G.U. n.167/2002), con la quale - nel ripartire le risorse per interventi nelle aree depresse recate dalla citata legge n.448/2001 per il triennio 2002-2004 - è stato accantonato, al punto 1.3, un importo di 103.293.000 euro per assicurare l’attrazione e il sostegno degli investimenti, nonché il supporto tecnico alle Amministrazioni per la progettazione e la promozione d’impresa;

VISTA la propria delibera 6 giugno 2002, n. 39 (G.U. n.222/2002), con la quale è stata destinata al finanziamento del prestito d’onore una quota di 23.000.000 di euro per l’anno 2002 a carico del predetto accantonamento complessivo di 103.293.000 euro previsto al punto 1.3 della citata delibera n. 36/2002, con contestuale rimodulazione della relativa tabella di ripartizione;

TENUTO CONTO che, alla luce di tale destinazione di risorse, l’entità complessiva del predetto accantonamento si riduce da 103.293.000 euro a 80.293.000 euro;

VISTA la propria delibera 2 agosto 2002, n.62 (G.U. n.261/2002) che, fra l’altro, assegna programmaticamente, a carico del predetto accantonamento di euro 80.293.000, un importo di 70.293.000 euro al finanziamento delle attività specifiche demandate, nell’ambito del Documento di programmazione economico-finanziaria (DPEF) 2003-2006, a Sviluppo Italia S.p.A. per il raggiungimento di obiettivi di carattere generale costituiti da una maggiore  qualità degli investimenti pubblici, dalla modernizzazione delle amministrazioni pubbliche, dall’offerta di un sistema semplificato di incentivi e dall’ attrazione di investimenti;

TENUTO CONTO che tali specifiche missioni demandate a Sviluppo Italia S.p.A. si sostanziano: nel ruolo di advisor e di supporto tecnico alle Amministrazioni centrali, regionali e alle Province autonome nella fase attuativa degli studi di fattibilità già realizzati, per alimentare progetti ed opere nella fase di massima accelerazione del programma di investimenti pubblici a partire dal 2003-2004; nel supporto alle Regioni per il miglioramento della capacità e della qualità della committenza pubblica; nella costruzione e nell’ avvio di un programma pluriennale di marketing mirato all’attrazione degli investimenti dall’esterno, concentrata nel Mezzogiorno, in coerenza con le indicazioni contenute nel DPEF 2003-2006;

VISTO il Programma quadro 2002-2004, presentato dalla Società Sviluppo Italia S.p.A., con nota n. 80288/AD del 12 dicembre 2002, nella stesura aggiornata alla luce degli approfondimenti emersi nel corso della riunione preliminare di questo Comitato del 27 novembre 2002;

TENUTO CONTO che le azioni relative alle predette linee di intervento, già individuate nel Programma quadro, saranno esplicitate nei tre Programmi operativi che Sviluppo Italia S.p.A. è chiamata a presentare, entro il 31 marzo 2003, al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione per la loro approvazione, di concerto con le altre Amministrazioni interessate;

CONSIDERATO che le risorse complessivamente disponibili per l’attuazione del citato Programma quadro sono pari a 73.000.000 euro, dei quali 70.293.000 già programmaticamente destinati allo scopo con la delibera di questo Comitato n.62/2002 e 2.707.000 a carico di risorse proprie della Società;

CONSIDERATO che nel Programma quadro l’importo complessivo di 73.000.000 di euro viene ripartito indicativamente, tra le tre linee di intervento sopra richiamate, nella misura rispettivamente di euro 15.000.000, 20.000.000 e 38.000.000;

RITENUTO che, ove nella ripartizione definitiva delle risorse tra i Programmi operativi si determinassero scostamenti superiori al 10% rispetto ai tre importi sopra citati, tali scostamenti andranno sottoposti all’approvazione di questo Comitato, demandando invece all’approvazione diretta del Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione del Ministero dell’economia e delle finanze variazioni inferiori a tale percentuale;

SU PROPOSTA del Ministero dell’economia e delle finanze,

DELIBERA

1.
E’ approvata l’assegnazione definitiva dell’importo di 70.293.000 di euro per il finanziamento delle attività di cui al Programma quadro presentato dalla Società Sviluppo Italia S.p.A di cui alle premesse.

2.
La copertura complessiva del Programma, per l’importo di 73.000.000 di euro, è assicurata, quanto a 70.293.000 euro attraverso l’assegnazione definitiva di cui al precedente punto 1 e quanto a 2.707.000 euro attraverso il ricorso a risorse proprie della Società. 

3.
La ripartizione dell’importo complessivo di 73.000.000 di euro tra le tre linee di intervento richiamate in premessa è la seguente:

	Linee di intervento
	Risorse assegnate (euro)

	Attività di advisor e di supporto tecnico nella fase attuativa degli studi di fattibilità
	15.000.000

	Ruolo di supporto alle Regioni e alle Province autonome per il miglioramento della capacità e della qualità della committenza pubblica
	20.000.000

	Predisposizione ed avvio di un programma pluriennale di marketing volto all’attrazione di investimenti dall’esterno, concentrata nel Mezzogiorno
	38.000.000

	TOTALE
	73.000.000


4.  Ove nella definizione dei tre Programmi operativi richiamati in premessa, che Sviluppo Italia S.p.A. è chiamata a presentare al Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione entro il 31 marzo 2003, si determinassero scostamenti superiori al 10% rispetto agli importi indicati al punto 3, la nuova ripartizione delle risorse sarà sottoposta all’approvazione di questo Comitato. In caso di scostamenti inferiori a tale percentuale la relativa approvazione è demandata al Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione del Ministero dell’economia e delle finanze.
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